
 “Il Consiglio Generale della Cisl, riunito in modalità telematica, senti-

ta la relazione del segretario generale Luigi Sbarra, ne condivide e 

approva i contenuti, arricchiti dai contributi del dibattito. Le dimissioni 

del presidente del Consiglio, Mario Draghi, a seguito del venir meno di 

un patto di maggioranza, ispirato al principio di unità nazionale e il 

conseguente scioglimento anticipato delle Camere aprono una fase di 

cruciale transizione istituzionale e politica. Di fronte alle enormi inco-

gnite che si stagliano sul futuro, la Cisl si riconosce pienamente nel 

messaggio del presidente della 

Repubblica, Sergio Mattarella, 

reso all’atto dello scioglimento 

anticipato delle Camere. Nel 

motivare tale scelta inevitabile, 

il Capo dello Stato ha ricordato 

che il periodo che attraversia-

mo non consente pause negli 

interventi indispensabili per 

contrastare gli effetti del-

la crisi economica e sociale 

e ha richiamato tutti i partiti, 

“pur nell’intensa e, a volte, 

acuta dialettica della campa-

gna elettorale” a dare un 

contributo costruttivo nell’in-

teresse superiore dell’Italia. 

L’importanza di questo moni-

to è di tutta evidenza, alla 

luce delle gravi emergenze in 

cui il Paese è immerso. L’Ita-

lia si trova infatti ad affronta-

re questa nuova crisi nel 

mezzo della peggiore tempe-

sta economica, sociale, 

sanitaria della sua storia e in 

prossimità di scadenze fonda-

mentali, a partire dalla nuova 

Legge di Bilancio. 

La Cisl chiede pertanto al 

governo e al Parlamento di 

provvedere, nel più breve 

tempo possibile, a dare 

risposte forti di sostegno 

contro il carovita che sta 

erodendo i redditi e i risparmi 

delle fasce più deboli, evitan-

do che misure essenziali, in 

presenza di un disagio sociale 

crescente, diventino vessilli 

da utilizzare nell’agone eletto-

rale. Gli effetti della guerra in 

Ucraina, la perdurante pande-

mia, la durissima inflazione 

con la conseguente perdita di 

potere d’acquisto di lavoratori 

e pensionati, non consentono 

“vuoti decisionali”. 

Rispondere a queste priorità 

e urgenze è da considerare a 

tutti gli effetti parte integrante 

e fondamentale nel disbrigo 

degli affari correnti. In questo 

senso, il Consiglio Generale 

richiama le parole del Capo 

dello Stato quando sottolinea 

che il governo, ancorché 

uscente, ha gli strumenti per 

affrontare le esigenze presen-

ti e quelle che si presenteran-

no, assicurando la necessaria 

continuità nella gestione 

dell’emergenza. 

Le dinamiche politiche non cambiano il 

bisogno di coesione e concordia che 18 

mesi fa portò alla nascita del governo 

Draghi. Una domanda che ha generato 

un prolifico dialogo sociale, che ha visto 

protagonista la Cisl e ha permesso di 

raggiungere molti e importanti obiettivi. 

Occorre dare continuità a tale spirito di 

corresponsabilità sociale. 

Di tutto ha bisogno il Paese fuorché del 

ritorno ad una politica gridata, fatta di 

slogan, veti incrociati, speculazioni, 

cesarismi e conflitto muscolare, che 

negli ultimi decenni hanno paralizzato 

l’Italia, impedendo innovazioni, riforme, 

investimenti strutturali. Per questo, il 

Consiglio Generale lancia un appello 

alla responsabilità e chiede a tutti i 

gruppi parlamentari, ai partiti, alle altre 

organizzazioni di rappresentanza, di 

sostenere già dai prossimi giorni un’a-

genda sociale che è patrimonio 

 negoziato, conquistato e condiviso 

dalle forze sociali autonome e riformi-

ste. Agenda che risponde ai reali biso-

gni del Paese e prevede il sostegno e il 

rilancio di salari e pensioni con misure 

di emergenza e una nuova politica dei 

redditi che valorizzi le relazioni indu-

striali ed estenda la contrattazione. 

Bisogna promuovere e generare uno 

sviluppo che dia nuove e solide oppor-

tunità di lavoro per giovani e donne, 

traguardare una riforma del fisco redi-

stributiva e un modello previdenziale 

più flessibile e inclusivo entro la fine 

dell’anno. 

E ancora: politiche attive e formazione, 

nuove strategie industriali ed energeti-

che, investimenti e riscatto del Mezzo-

giorno, scuola, pubblico impiego, aiuto 

alla non autosufficienza, governance 

partecipata delle risorse europee, 

rispetto alle quali occorre in particolare 

incardinare in modo saldo il cammino 

dei 55 obiettivi collegati al PNRR da 

portare al traguardo entro dicembre. 

Essenziale infine l’evoluzione partecipa-

tiva delle relazioni industriali, secondo 

modelli che diano ai lavoratori maggio-

re ruolo nelle decisioni e negli utili 

d’impresa. 

Il Consiglio Generale ritiene che que-

ste priorità debbano trovare giusta 

collocazione nel programma di qualun-

que governo e, nel rispetto rigoroso 

del principio di autonomia, incalza 

tutti i partiti a raccogliere questo 

compito storico e impegna gli organi-

smi della Cisl a valutarne nel merito 

l’operato, già dai prossimi provvedi-

menti”. 
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Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 

gini ClipArt, nonché numero-

si strumenti che consento-

no di disegnare forme e 

simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine 

corretta, posizionarla accan-

to all'articolo e inserire una 

didascalia. 

Questo brano può contene-

re 75-125 parole. 

La selezione di immagini ed 

elementi grafici è un pas-

saggio importante in quanto 

questi elementi consentono 

di aggiungere impatto alla 

pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valu-

tare se le immagini inserite 

sono coerenti con il mes-

saggio che si desidera tra-

smettere. Evitare immagini 

che risultino fuori contesto. 

In Microsoft Publisher sono 

disponibili migliaia di imma-
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Lo sportello 

Colf e Badanti 

del Caf Cisl nasce 

per fornire alle famiglie 

tutta l'assistenza necessa-

ria per la gestione del rap-

porto di lavoro di colf, assi-

stenti familiari, baby sitter, 

governanti. 

  

I servizi offerti dal Caf Cisl, 

dai costi molto vantaggiosi, 

riguardano ogni aspetto 

della regolarizzazione e 

dell'amministrazione del 

rapporto del lavoro, garan-

tendo al datore di lavoro, 

nel rispetto della norma, 

correttezza, precisione e 

professionalità, e al lavora-

tore domestico tutti i diritti 

e le tutele riconosciuti dal 

Contratto Collettivo Nazionale 

del Lavoro Domestico. 

Con il Caf Cisl puoi: 

 stipulare il contratto a nor-

ma del CCNL del lavoro do-

mestico 

 elaborare i prospetti paga 

mensili, calcolare la tredice-

sima ed elaborare il modello 

CU 

 calcolare i contributi previ-

denziali e compilare i model-

li MAV per il versamento 

all'INPS 

 tenere il conteggio di ferie, 

malattia, maternità, infortu-

nio 

 calcolare TFR e liquidazione 

 ricevere assistenza per com-

pilare i documenti necessari 

a beneficiare delle agevola-

zioni fiscali previste per il 

datore di lavoro 

regolarizzare il rapporto di lavoro 

per i cittadini extracomunitari 
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Servizi catastali 

 

Rivolgendosi al Caf è pos-

sibile aggiornare i dati ca-

tastali e correggere even-

tuali errori nei dati dell’im-

mobile o della persona a 

cui questo è intestato, co-

me indirizzo, inesattezze 

nella consistenza (vani o 

mq), dati anagrafici diritti 

e quota di possesso. 

 Di solito si viene a cono-

scenza di anomalie che 

riguardano il patrimonio 

immobiliare in circostanze 

quali la presentazione di 

variazioni IMU, nel prepara-

re i documenti per la di-

chiarazione di successione 

o spesso durante la dichia-

razione dei redditi, è quindi 

un servizio che completa  e 

integra l’assistenza offerta 

dal Caf Cisl, offrendo all’u-

tente la soluzione del pro-

blema nel momento stesso 

in cui ne viene a conoscenza. 
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Prenota un 
Appunta-
mento 
Non aspettare 
l’ultimo mo-
mento, vieni al 
Caf Cisl! 
Attraverso questo servi-
zio è possibile prenota-
re Online un appunta-
mento con la sede Caf 
Cisl che ti è più vicina. 
Un nostro operato-
re ti assisterà nella 
compilazione e 
nella presentazione 
dei documenti indi-
candoti le  possibili 
agevolazioni alle 
quali hai diritto, 
fornendoti tutte le 
informazioni di 
cui hai bisogno e 
rispondendo all'A-
genzia delle Entra-
te in caso di con-
trolli. 
Puoi prenotare il 
tuo appuntamento 
per il 730 o l'Isee 
anche con un mes-
saggio su Wha-
tsApp. Se ci leggi 
da uno Smartphone 
clicca qui e vai di-
rettamente a Wha-
tsApp altrimenti 
salva nei contatti lo 
06 87165505, man-
daci un messaggio 
e prenota nella se-
de più vicina a te! 
  

Prenotare è 
semplice 
Seleziona la tua regio-
ne, scegli il servizio 
fiscale che vuoi fissare 
e prenota un appunta-

mento.  
Al termine della procedura 
riceverai da prenotaonli-
ne@cisl.it una email con un 
promemoria dell'appunta-
mento. Puoi sempre consul-
tare o modificare la tua pre-
notazione cliccando su "Vai 
a i tuoi appuntamenti". 
Non rimanere da solo a ri-
solvere dubbi e difficoltà 
legati alla Dichiarazione dei 
Redditi, vieni al Caf Cisl, ti 
Aiuteremo noi. 
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Bonus psi-

cologo: a 

chi spetta? 

Hai avuto e 
hai ancora 
bisogno di un 
supporto psi-
cologico per 
stati di de-
pressione, 
ansia, stress, 
dovuti anche 
alla pande-
mia da Co-
vid? Ora po-
trai ricevere 
un contribu-
to per le spe-
se sostenute 
per le sessio-
ni di psicote-
rapia. Lo ha 
stabilito il 
D.L. 
228/2021 
convertito 
nella Legge 
15/2022, ma 
affrettati. Ec-
co perché. 
 A chi spetta 
Il bonus psicologo 
spetta a coloro che 

hanno usufruito delle 
prestazioni di un profes-
sionista iscritto nell’albo 
degli psicologi e con un 
ISEE non superiore a 
50.000 euro. 
A quanto ammonta il 
bonus 
L’importo del bonus va-
ria a seconda dell’ISEE 
dell’assistito 
 Per ISEE inferiore a 
15.000 euro: importo 
per seduta fino a 50 euro 
e importo massimo di 
600 euro a persona 
 Per ISEE tra 15.000 
e 30.000 euro, importo 
totale massimo di 400 
euro 
Per ISEE oltre 30.000 
euro, l’importo massimo 
erogato è di 200 euro. 
A chi inviare la do-
manda e come 
La domanda va inviata 
all’INPS attraverso il 
portale dell’Istituto di 
previdenza accedendo 
con le proprie creden-
ziali SPID, CIE o CNS. 
Il percorso è il seguente: 
 Home page sito Inps 

 Prestazioni e servizi 
 Servizi 
 Punto d’accesso alle 
prestazioni non pensio-
nistiche 
Contributo sessioni psi-
coterapia. 
Oltre al sito web, è pos-
sibile inviare la doman-
da contattando il Con-
tact Center multicanale 
ai numeri: 
 803 164 da rete fissa 
06 164 164 da rete mo-

bile. 
Quando presentare la 
richiesta 
La richiesta può essere 
presentata a partire da lu-
nedì 25 luglio 2022 fino a 
lunedì 24 ottobre 2022, 
ma è necessario affrettarsi 
in quanto le graduatorie 
verranno stilate sulla base 
delle risorse disponibili 
distinte per Regione e ver-
rà erogato per prima alle 
persone con l’ISEE più 
basso in base all’ordine di 
arrivo della domanda. 
IMPORTANTE: il contri-
buto verrà direttamente 
erogato a favore del pro-
fessionista. Il consumato-
re riceverà infatti un co-
dice univoco che dovrà 
comunicare allo psicolo-
go che a sua volta lo inse-
rirà in un’apposita sezio-
ne. 
5 Luglio  
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#Bonuspsi-
cologo:  

domande a 
#INPS dal 25 
luglio La gra-
duatoria sarà 
in base al va-

lore #Isee 
(fino a 50mila 
euro) e, a pa-
rità di Isee, 
sull’ordine di 
arrivo delle 
domande. Se 
non l'hai an-

cora fatto, puoi 
elaborare il tuo 
Isee gratuita-
mente al 
CafCISL: 
https://cafcisl.it
/modello_isee 
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Petteni su riforma patronati: “Ok in commissione 

ottimo segnale” 
 

 

Novità in vista per la riforma dei patro-

nati: la Commissione di Controllo sull’at-

tività degli Enti gestori di forme obbliga-

torie di previdenza e assistenza sociale, 

infatti, ha approvato oggi all’unanimità 

la relazione del senatore Tommaso Nannicini (Pd), presidente della Commis-

sione, sul tema. 

“È un ottimo segnale per il riconoscimento del lavoro che svolgiamo da mol-

tissimi anni e per il contributo a un welfare più equo che vogliamo dare in 

prospettiva”, commenta Gigi Petteni, presidente del patronato Inas Cisl. 

Il sistema – ha affermato Nannicini – sarà oggetto di un processo di 

“valorizzazione e modernizzazione che punti ad efficienza, semplificazione e 

qualità per i fruitori finali e per tutti gli attori coinvolti”. 

“Attendevamo da tempo un intervento istituzionale per ottenere più garanzie 

di qualità e professionalità, perché la tutela e l’ascolto delle persone in tema 

previdenziale e socio-assistenziale sono materie delicate, che devono esse-

re gestite da chi può garantire servizi di valore, mosso dalla volontà di incen-

tivare la coesione sociale. Su questo non si scherza e la politica lo ha capito. 

Ci auguriamo che questo porti anche ad adeguare il sostegno economico 

nei nostri confronti, visto che per le persone ci siamo sempre stati, anche in 

pandemia, anche con risorse inadeguate”, sottolinea Petteni. 

“Il nostro obiettivo è migliorare sempre di più il modo di prendere in carico la 

persona, contribuire a costruire per i cittadini un rapporto con la pubblica 

amministrazione sereno, fondato sul facile accesso ai diritti, continuando a 

coltivare una relazione in cui conta il lato umano, al di là di quello burocrati-

co. Per questo l’approvazione del lavoro proposto in Commissione ci fa ben 

sperare: confidiamo che gli interventi ora procedano in maniera spedita per 

metterci presto in condizione di affiancare le istituzioni, in sinergia, nel pro-

cesso di ridefinizione di un welfare realmente rispondente ai bisogni delle 

persone”. 
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Chi ha il reddito di cittadi-
nanza (rdc) dovrà fare 
domanda di assegno unico. 
Per pochi beneficiari 
dell’rdc, infatti, sarà possibile 
ottenere il supporto per la 
famiglia in automatico, come 
ipotizzato dall’Inps in un 
primo momento. 
La liquidazione d’ufficio 
avviene solo nei casi in cui 
l’ente previdenziale è già in 
possesso delle informazioni 
necessarie a verificare l’esi-
stenza di tutti i requisiti per 
l’assegno unico. Se questi 
dati non sono a disposizione 
dell’istituto, il richiedente del 
reddito di cittadinanza o un 
altro componente del nucleo 
che ne beneficia, deve pre-
sentare il nuovo modello 
Rdc-Com/AU. 

La liquidazione dell’assegno 
avviene in automatico per i 
nuclei: 

 nei quali sono pre-

senti entrambi i genito-

ri, limitatamente alla 

quota spettante per i 

figli minorenni e/o i figli 

maggiorenni disabili, a 

carico secondo le rego-

le Isee; 

 composti da un 

unico genitore per i figli 

minorenni e/o maggio-

renni disabili, a carico 

secondo le regole Isee, 

nei limiti del 50% 

dell’importo che spetta. 
In questi casi il modello in 
questione deve essere presen-
tato solo se si hanno i requi-
siti per poter richiedere le 
maggiorazioni per: 

 figli maggiorenni 

sino a 21 anni; 

 genitori titolari en-

trambi di reddito da 

lavoro; 

nuclei con Isee inferiore a 
25.000 €, in cui un componen-
te ha percepito nel 2021 
l’assegno al nucleo familiare in 
presenza di figli minori. 

Reddito di cittadi-
nanza e assegno 

unico: i casi speci-
fici 
Genitore unico 

Nei casi di nuclei composti 
da un unico genitore che 
hanno già ottenuto il 50% di 
assegno unico per i figli 
minorenni e/o maggiorenni 
disabili, a carico secondo le 
regole Isee, è necessario 
presentare il modello Rdc-
Com/AU per richiedere il 
restante 50%, selezionando la 
motivazione che ha portato 
alla mancanza dell’altro 
genitore: 

 decesso dell’altro 

genitore; 

 allontanamento 

dell’altro genitore dal 

nucleo familiare, certifi-

cato da provvedimento 

giurisdizionale o di altra 

autorità; 

 affido esclusivo del 

figlio al genitore percet-

tore del reddito di citta-

dinanza; 

 genitore sconosciu-

to o cittadino straniero 

senza codice fiscale 

italiano; 

 esistenza di accor-

do con l’altro genitore, 

in base al quale si chie-

de l’attribuzione dell’in-

tero importo. 
Se l’altro genitore che ha la 
responsabilità genitoriale, 
non presente nel nucleo be-
neficiario del reddito di citta-
dinanza, vuole richiedere il 
suo 50% di assegno unico, 
dovrà presentare un normale 
domanda. 

Figli neomaggiorenni 

Nei casi di figli minorenni, 
che diventano maggiorenni 
mentre il nucleo familiare 
beneficia dell’assegno unico 
insieme al reddito cittadinan-
za, il r iconoscimento d’uffi-
cio si interrompe dal mese 
successivo al compimento 
dell’età dei ragazzi. Se ci 
sono le condizioni per l’ac-
cesso alla prestazione come 
maggiorenne, sarà necessario 

presentare il modello Rdc-
Com/AU o integrare un mo-
dello precedentemente pre-
sentato con le informazioni 
riguardanti il figlio maggio-
renne. 

Assegno unico con reddito di cittadinanza: 
chi può fare domanda 
La domanda in questione può essere fatta, tramite il patronato 
Inas Cisl, da: 

genitori parte del nucleo che beneficia del reddito di 

cittadinanza, in cui sono presenti i figli a carico che 

hanno diritto all’integrazione; 
genitori affidatari (preadottivi o temporanei) parte 

del nucleo che beneficia del reddito di cittadinanza, 

in cui sono presenti i figli a carico che hanno diritto 

all’integrazione; 

tutore dei figli che hanno diritto all’integrazione, pur-

ché la domanda di reddito di cittadinanza, oggetto di 

integrazione con l’assegno unico, sia stata presenta-

ta dallo stesso tutore; 

tutore del genitore che ha diritto all’integrazione, 

purché la domanda di reddito di cittadinanza ogget-

to di integrazione sia stata presentata dallo stesso 

tutore; 

figli maggiorenni che hanno diritto all’integrazione, 

se soddisfano una delle condizioni per l’accesso 

all’assegno unico. 

Assegno unico e reddito di cittadinanza: le sca-

denze 

In tutti i casi, domanda di assegno unico, può essere presentato 
dal 1° marzo di ogni anno al 28 febbraio dell’anno successivo. 
Di conseguenza non sarà possibile presentare il modello oltre il 
28 febbraio 2023 per ottenere il riconoscimento degli arretrati 
relativi ai periodi prima del 1° marzo 2022. 
Per chi deve presentare il modello Rdc-Com/AU, i primi paga-
menti partiranno dal mese successivo alla data di presentazione 
della richiesta. 
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Fondo affitti, fir-

mato il decreto 

per il riparto di 

330 milioni alle 

Regioni 
 

 

 
Dopo mesi di attesa il ministero 

delle Infrastrutture e della mobili-

tà sostenibili ha emanato il de-

creto per il riparto alle Regioni del 

Fondo nazionale per il sostegno 

all’accesso alle abitazioni in loca-

zione, meglio noto come fondo 

affitti, relativo al 2022. Lo rende 

noto con una circolare il segreta-

rio generale del Sicet Cisl Fabrizio 

Esposito. La dotazione complessi-

va del fondo è salita a 330 milio-

ni di euro, dagli iniziali 230 milio-

ni previsti dalla legge di bilancio, 

per effetto dello stanziamento 

aggiuntivo di 100 milioni previsti 

nel Decreto Aiuti. “In base alle 

anticipazioni fatte dal Mims nel 

corso dell’incontro con le organiz-

zazioni di categoria - spiega il 

segretario del sindacato inquilini 

della Cisl - il decreto dovrebbe 

ricalcare lo schema di quello 

dell’anno precedente: pertanto le 

Regioni trasferiranno le risorse ai 

Comuni con procedura d’urgenza 

e i Comuni, a loro volta, dovranno 

accelerare e semplificare l’iter 

per i pagamenti". 

"L’assegnazione delle risorse - 

continua Esposito - dovrà inoltre 

avvenire in forma coordinata con 

quelle del Fondo per la morosità 

incolpevole e cioè tenendo conto 

anche della necessità di interve-

nire con i sussidi in relazione 

all’emergenza sfratti. Considerato 

che dovrebbe essere ormai immi-

nente la pubblicazione del decre-

to di riparto sulla Gazzetta Ufficia-

le, sarebbe opportuno intervenire 

al più presto nei confronti delle 

Regioni per consentire ai Comuni 

di emanare i bandi senza ulteriori 

ritardi. Così pure sarebbe estre-

mamente importante che le Re-

gioni e i Comuni provvedano ad 

integrare le risorse nazionali.  

A questo proposito segnaliamo l’or-

dine del giorno di alcuni consiglieri 

regionali della Liguria che, fra l’al-

tro, riprende letteralmente le consi-

derazioni svolte sull’andamento 

degli sfratti nel 2021 nella recente 

circolare 

interna del 

Sicet nazio-

nale e a cui 

evidente-

mente non è 

estraneo 

l’operato del 

nostro se-

gretario del 

Sicet Ligu-

ria, Stefano 

Salvetti, che 

ringraziamo 

anche per la 

segnalazio-

ne tempesti-

va. Trovate il 

testo dell'or-

dine del 

giorno nella sezione "Notizie dai 

territori". 
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Osservatorio nazio-

nale politiche abita-

tive e rigenerazione 

urbana: "Serve stra-

tegia pluriennale" 
 

 
Uno stato che dopo anni di assenza di una 
politica nazionale pubblica sull’abitare 
affronti una situazione che è drammatica 
nel nostro paese e rischia di peggiorare 
nei prossimi mesi. Uno stato che parli 
con le imprese innovative i cui lavoratori 
vengono ascoltati quando lavorano, una 
società civile che luogo per luogo parteci-
pi, e amministrazioni pubbliche rigenera-
te e motivate, rese più robuste da assun-
zioni fatte con metodi nuovi. Questi gli 
ingredienti della proposta dell’Osserva-
torio nazionale sulle politiche abitative 
e di rigenerazione urbana di rilancio 
dell’attenzione pubblica sull’abitare 
per reintrodurre nell’agenda politica il 
tema delle politiche dell’abitare.  
Il documento presentato oggi al CNEL, 
frutto del lavoro di un gruppo di esperti 
ed esperte, sindacalisti, esponenti del 
terzo settore e associazioni, operatori e 
operatrici del settore, studiosi e ricercato-
ri, analisti di politiche della casa, parte 
dal fatto che l’abitare sia oggi uno tra i 
diritti negati ad una parte sempre più 
significativa della nostra popolazione. 
E non si tratta più solo delle fasce della 
popolazione tradizionalmente ricono-
sciute come destinatarie di un’abitazione 
di edilizia residenziale pubblica: ad esse 
si aggiungono, infatti, nuove e diversifi-
cate situazioni di disagio grave, tempo-
raneo o stabile, che colpiscono persone 
sempre più in difficoltà nel sostenere i 
costi dell’abitare o nell’accedere ad un’a-
bitazione economicamente accessibile e 
dignitosa. A fronte di questi proble-
mi, l’offerta pubblica di abitazioni e le 
politiche correlate risultano del tutto 
inadeguate.  
Invertire la rotta è tuttavia possibile. Le 
politiche dell’abitare proposte dall’Osser-
vatorio sono costruite per persegui-
re obiettivi di giustizia sociale e ridu-
zione delle disuguaglianze, all’interno 
di una strategia di lungo perio-
do, adeguatamente finanziata, fondata 
su un insieme di azioni coordinate fra 
loro e complementari, chiare nelle priori-
tà da seguire. Misure di investimento e di 
revisione delle regole, che poggiano su 
un forte rinnovamento della Pubblica 
Amministrazione, chiamata a costruirla e 
attuarla, e che richiedono anche una pro-
fonda revisione degli enti di gestione 
attuali. 
In primo piano nel documento si chiede 
il rilancio dell’Edilizia Residenziale 
Pubblica con un programma plurien-
nale, che possa sanare una carenza che le 
stime più accreditate indicano in 500mila 
alloggi. Il patrimonio abitativo pubblico 
esistente – come noto estremamente 

esiguo, il 4% del numero totale di abita-
zioni rispetto a valori quattro volte superiori 
in Francia o in Gran Bretagna – soddisfa 
solo una percentuale stimata tra il 3 e il 
5% delle domande ora presenti nelle 
graduatorie. Ed è impor tante che l’inter-
vento si faccia carico non solo delle abita-
zioni ma anche dei quartieri in cui si situa-
no, guardando alle prospettive 
di sviluppo locale che si possono aprire.  
L’altro messaggio fondamentale è che que-
sto obiettivo 
può e deve 
essere raggiun-
to senza ulte-
riore consumo 
di suo-
lo, partendo 
dal recupero e 
dal riuso del 
patrimonio 
edilizio esi-
stente e di-
smesso, priva-
to e pubblico, 
aggredendo 
così anche uno 
tra i primi 
fattori di degra-
do nelle nostre 
città. I dati 
ISTAT parlano 
di un numero 
che si aggira 
tra 1 e più di 2 
milioni di edi-
fici abbandona-
ti su 40 milioni. A questo fine, sono state 
indicate quattro leve da utilizzare: riadattare, 
riqualificandole, le abitazioni ERP al-
le nuove dimensioni dei nuclei familiari; 
recuperare il patrimonio pubblico dismes-
so e inutilizzato, operazione non semplice 
ma, come dimostrato da diverse esperienze, 
fattibile in presenza di una forte volontà 
politica; recuperare il patrimonio privato 
inutilizzato, attraverso la leva della fisca-
lità, r endendo oneroso, al par i di molti 
paesi europei, il mantenimento di case vuote 
e sfitte; diffondere e rendere più sistema-
tico l’autorecupero.  
Occorre poi dare una risposta anche a coloro 
che non hanno i requisiti per accedere alle 
case popolari, e che sono una fascia di per-
sone molto diversificata nella sua composi-
zione e sempre più ampia, per l‘intensità e 
durata della crisi e per la limitatezza del 
patrimonio pubblico. A questo scopo biso-
gna superare le ambiguità e contraddizioni 
che caratterizzano l’interpretazione dell’edi-
lizia residenziale sociale, attraverso 
un intervento normativo che ne chiarisca 
in modo univoco i diversi parame-
tri (individuazione dell’utenza, fissazione 
dei canoni, ecc…), superando opacità e 
distorsioni, stimolando e supportando i 
Comuni nella ricerca delle soluzioni, anche 
spingendo verso il riuso del patrimonio 
pubblico inutilizzato e con un ineludibile 
ruolo del pubblico che richiederebbe specifi-
che misure in questo comparto. 
Le politiche per l’abitare non possono poi 
non includere un’azione espressamente 
rivolta al mercato dell’affitto privato che 
per effetto della liberalizzazione intervenuta 
in via definitiva con la legge 431/98 e della 
scarsità di alloggi di edilizia pubblica o a 
canoni sociali, produce costantemente nuo-

va povertà ed emarginazione sociale. La 
proposta contenuta nel documento è assai 
pragmatica e si basa sulla valorizzazione e 
diffusione della contrattazione sindacale e 
sulla eliminazione della cedolare secca sui 
canoni a libero mercato, assieme al raffor-
zamento degli altri due istituti previsti dalla 
legge 431 (fondo affitti e fondo morosità 
incolpevole). 
E infine, le Agenzie per la casa, che ven-
gono proposte come snodo territoriale in 

grado di 
coordinare i 
diversi 
interventi 
che a livello 
locale fron-
teggiano la 
povertà 
abitativa: 
informazio-
ne sul soste-
gno all’af-
fitto, sulle 
misure e al 
tempo stes-
so luogo di 
acquisizio-
ne di dati e 
di elabora-
zione di 
proposte.   
Le proposte 
possono 
diventare 
operative se 
si investe su 

un forte rinnovamento e rafforzamento della 
PA, nella sua composizione anagrafica e 
professionale, nella sua organizzazione e 
modo di lavorare. Una nuova stagione di 
politiche per l’abitare può e deve essere 
concepita come la missione mobilitante 
l’amministrazione chiamata ad attuarla, 
sfruttando la leva della motivazione dei 
funzionari e delle strutture coinvolte. Una 
leva troppo spesso ignorata dai vertici poli-
tici e istituzionali, ma fondamentale per il 
successo delle politiche e, assieme, per la 
rigenerazione complessiva della PA. 
Inoltre condizione per l’effettiva messa a 
terra delle politiche è prevedere 
una governance multilivello che garantisca 
la regia, il coordinamento, l’armonizzazione 
dell’operato dei diversi livelli istituzionali 
coinvolti nella implementazione delle politi-
che (livello centrale, regioni e ed enti locali) 
attraverso cabine di regia (ai diversi livelli) 
che compattino l’intera filiera attuativa. 
La presentazione di oggi è stata per l’Osser-
vatorio un punto di partenza per il lavoro da 
fare nelle prossime settimane e che dalla 
condivisione di oggi deve prendere le mos-
se. Un gran peccato che il Ministro Giovan-
nini non abbia potuto sottrarsi ad un’im-
provvisa emergenza, e partecipare come 
previsto al confronto, ma siamo certi che il 
dialogo mancato verrà recuperato con tutta 
l’attenzione, l’impegno convinto e deciso e 
la determinazione che un tema così rilevan-
te richiede.  
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Adiconsum sotto-
scrive l’appello 

della società civile 
per la rapida pub-
blicazione dei de-

creti attuativi  
 
Dipendenza energeti-
ca dalle fonti fossili e 
in particolare dal gas 
russo significa non so-
lo aggravare la già pe-
sante emergenza cli-
matica e con essa an-
che la sopravvivenza 
nostra, delle genera-
zioni future e del pia-
neta, ma anche espor-
re molte più famiglie 
alla povertà energetica 
– dichiara Carlo De 
Masi, Presidente di 
Adiconsum naziona-
le – In questo quadro, 
siamo convinti che le 
comunità energetiche 
possono rappresenta-
re un importante stru-
mento di cittadinanza 
attiva poiché trasfor-

mando i consumatori in 
prosumer, ossia in pro-
duttori e distributori di 
energia sia per autocon-
sumo individuale che 
per la collettività, posso-
no contribuire non solo 
a diminuire tale dipen-
denza, ma anche ad 
aiutare le persone vul-
nerabili e chi è in pover-
tà energetica.  
  
Per questo – conclude 
De Masi - abbiamo ade-
rito con forza all’appello 
lanciato da 77 realtà tra 
associazioni, diocesi, 
fondazioni e movimenti, 
tra cui anche Anteas, 
per chiedere al Governo 
di emanare al più presto 
i decreti attuativi del De-
creto legislativo 
199/2021 per incentiva-
re lo sviluppo delle co-
munità energetiche rin-
novabili. 
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Ecco finalmente una buo-

na notizia per i clienti 

Amazon: l’azienda si im-

pegna a semplificare le 

pratiche di cancellazione 

al servizio Prime e ad alli-

nearle alle norme Ue dei 

consumatori. Un ottimo 

risultato ottenuto in segui-

to al dialogo tra la Com-

missione Europea e le au-

torità nazionali preposte 

alla tutela dei consumato-

ri. Grazie a questo incon-

tro, infatti, la piattaforma 

consentirà ai consumatori 

dell’Ue e dell'Eea 

(European Economic 

Agreement) di annullare 

l'iscrizione da Amazon Pri-

me con soli due clic, utiliz-

zando il pulsante 

“annulla” che sarà ben 

visibile e chiaro. Queste 

modifiche - messe in atto 

dal 1° luglio - saranno ap-

portate a tutti i siti web 

Amazon Prime dell'Ue e 

riguarderanno tutti i dispo-

sitivi (desktop, mobile e 

tablet). In questo senso, 

l’azienda ha innanzitutto 

iniziato a modificare l’in-

terfaccia del sito, renden-

do il pulsante “annulla” 

più semplice, accorciando 

il testo al suo interno, il 

quale, d’ora in poi, sarà 

ulteriormente ridotto in 

modo che i consumatori 

non vengano tratti in in-

ganno e scoraggiati 

dall'annullamento. Una corre-

zione necessaria soprattutto 

per conformarsi alle norme 

dell'Ue sulla protezione dei 

consumatori e, in particolare, 

alla direttiva sulle pratiche 

commerciali sleali. 

Il percorso che ha portato a 

questo esito è stato lungo, in 

quanto la Commissione Euro-

pea ha iniziato a mobilitarsi 

nell’aprile 2021, insieme alle 

autorità nazionali dei consu-

matori, in seguito a una de-

nuncia presentata dall’ Euro-

pean Consumer Organisation 

(BEUC), dal Norwegian Consu-

mer Council e dal Transat-

lantic Consumer Dialogue.  A 

questo proposito, le vecchie 

pratiche di cancellazione era-

no caratterizzate da numerosi 

ostacoli, come un menù di 

navigazione complesso, paro-

le distorte e confusionarie. In 

ragione di ciò, per annullare 

l'abbonamento, i consumatori 

dovevano scorrere più pagine 

web, le quali contenevano 

pulsanti con frasi poco chiare 

e informazioni in grado di 

confondere il consumatore. 

Ora le cose saranno diverse 

e, sicuramente, più facili per i 

clienti poiché potranno annul-

lare l'iscrizione in due sempli-

ci passaggi, attraverso un 

semplice pulsante. Finalmen-

te potranno esercitare i propri 

diritti senza alcuna pressione 

da parte della piattaforma. Ad 

ogni modo, la Commissione e 

le autorità nazionali preposte 

alla tutela dei consumatori 

continueranno a monitorare 

l'attuazione degli impegni as-

sunti da Amazon! 
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Non è certamente un periodo facile 

per il trasporto aereo in Europa. Da 

diverse settimane, i principali aero-

porti europei stanno vivendo un 

momento critico: cumuli di bagagli 

smarriti e centinaia di voli cancella-

ti o in ritardo. In alcuni aeroporti, le 

file per i controlli stanno diventan-

do così lunghe che causano ai 

passeggeri la perdita dei voli. Di-

versi sono, infatti, gli aeroporti che 

si trovano in questo stato e che 

hanno adottato misure drastiche: a 

questo proposito, l’aeroporto di 

Amsterdam “Schipol” ha deciso 

che quest’estate limiterà il numero 

dei viaggiatori che partiranno da lì 

ogni giorno. Anche gli aeroporti del 

Regno Unito si trovano in uno stato 

simile, come: Bristol, Birmingham, 

Gatwick e Heathrow, i quali hanno 

già chiesto alle compagnie aeree di 

limitare il numero dei loro voli in 

partenza, e quello di Manchester 

che ha già ammesso che non sarà 

in grado di risolvere il problema 

rapidamente a causa della carenza 

del personale. 2.000 i voli che 

sono stati cancellati in una sola 

settimana nel mese di giugno, ma 

sono, allo stesso tempo, tante le 

domande che attualmente i viag-

giatori si stanno chiedendo in pros-

simità dei viaggi estivi. Per questo, 

tenteremo di risolvere alcuni dubbi: 

Ti sarai chiesto se è possibile otte-

nere un rimborso o un risarcimento 

nel caso in cui si perde un volo a 

causa delle lunghe file per i con-

trolli di sicurezza all'aeroporto: 

In questo caso, la risposta è: pro-

babilmente no. Nello specifico, le 

lunghe code sono di responsabilità 

dell'aeroporto e non della compa-

gnia aerea, indi per cui, quest’ulti-

ma non è tenuta a pagare un risar-

cimento in tale circostanza.  Pur-

troppo, è improbabile anche otte-

nere il rimborso dall'aeroporto, 

anche se i passeggeri potrebbero 

comunque rivendicare i loro diritti, 

sostenendo che la colpa del man-

cato volo sia dell’aeroporto, ma 

questo significherebbe rivolgersi a 

un tribunale. A fronte di questa 

possibilità raccomandiamo di do-

cumentare la lunga attesa median-

te video che potrai utilizzare per 

provare che sei arrivato in tempo in 

aeroporto. 

E a causa delle code al banco check-in 

della compagnia aerea? 

A questo proposito, alcuni passeggeri 

hanno segnalato lunghe code anche ai 

banchi del check-in e dell’imbarco ba-

gagli. In questo caso però la responsa-

bilità è della compagnia aerea indipen-

dentemente se il servizio sia stato 

esternalizzato a terzi. Se sei arrivato in 

aeroporto puntuale, ossia nell’orario 

comunicato dalla stessa compagnia 

aerea, e ti capita di perdere il volo a 

causa della fila per il check-in o per la 

consegna dei bagagli, potrai rivendicare 

il tuo diritto, presentando un reclamo 

alla compagnia aerea. In questi casi, il 

passeggero ha diritto alla scelta fra 

rimborso del biglietto e riprotezione su 

un volo alternativo, oltre all’assistenza. 

Se perdo il volo a causa di lunghe code, 

si può chiedere un rimborso dell’assicu-

razione sul viaggio? 

Questo dipenderà dalla polizza assicu-

rativa stipulata per il viaggio. Alcune di 

esse includono la copertura per le par-

tenze perse, altre invece no. L’assicura-

zione spesso copre dalle circostanze 

straordinarie per i voli persi, come 

per esempio, nel caso di malattia o 

dell’arrivo in aeroporto perché bloc-

cati da un incidente stradale, ma 

non da quelle relative ai tuoi control-

li di sicurezza in aeroporto. Ricordati 

che, se hai intenzione di rivendicare 

i tuoi diritti, sarà fondamentale ave-

re delle prove che attestino il tuo 

arrivo in aeroporto, nell’orario comu-

nicato dalla compagnia aerea. Sono 

prove valide, ad esempio, un bigliet-

to dell'autobus o del parcheggio che 

segnalano il tuo arrivo con un'ora e 

una data precisa oppure una ricevu-

ta di un negozio o un ristorante all'in-

terno del terminal.   

Tieni anche a mente che, nella maggior 

parte dei casi, se il tuo volo sta per par-

tire puoi chiedere al personale aeropor-

tuale di poter passare avanti. Per que-

sto, ti consigliamo sempre di trovare un 

membro del personale per spiegargli 

che sei stato chiamato al gate. Se pensi 

di perdere il volo, ti suggeriamo di agire 

preventivamente, contattando la tua 

compagnia aerea, magari mediante e-

mail o chat, in modo da concordare la 

riprotezione sul prossimo volo senza 

nessun costo aggiuntivo.  Questa possi-

bilità non è remota per quanto riguarda 

le compagnie di bandiera, altre, invece, 

offrono tariffe di “salvataggio” che con-

sentono di riprenotare a pagamento. 
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In queste settimane stiamo assi-

stendo a un’impennata dei contagi 

Covid; proprio quando stanno per 

iniziare le vacanze estive di molti 

italiani. Questo spropositato au-

mento dei casi non fa altro che 

infittire i pensieri dei viaggiatori in 

procinto di partire. Ecco, allora, che 

riprendono il via le domande che 

ormai da tre anni accompagnano 

le nostre estati: “Cosa faccio se 

risulto positivo al covid a ridosso 

della partenza”?  Sono in molti a 

temere di rimanere a casa e perde-

re i loro soldi a causa di un tampo-

ne positivo, in quanto questo impe-

direbbe loro di usufruire di traspor-

to, soggiorno e altri servizi già ac-

quistati. È importante, dunque, 

comprendere come comportarsi in 

questi casi. Innanzitutto, è fonda-

mentale ricordare che è sempre 

meglio stipulare un’assicurazione, 

in questo modo si evitano brutte 

sorprese. Meglio prevenire che 

curare e perciò è consigliabile sce-

gliere una tariffa rimborsabile che 

prevede il rimborso totale in caso 

di rinuncia. Anche nel caso delle 

compagnie aeree low cost, per 

esempio, si può scegliere un pac-

chetto aggiuntivo che consente 

flessibilità in caso di rinuncia moti-

vata. Nonostante ciò, nel caso di 

viaggio disdetto a causa di forza 

maggiore, come il Covid-19, si ha 

comunque diritto a un rimborso da 

parte del fornitore del servizio. Ma 

vediamo nel dettaglio: 

Cosa fare se perdo il volo a causa 

del Covid? 

Il regolamento europeo 261 preve-

de il rimborso per i voli cancellati 

dal vettore aereo ma non per ri-

nuncia del viaggiatore. In Italia 

però, secondo l’articolo 945 del 

Codice della Navigazione “se la 

partenza del passeggero è impedi-

ta per causa a lui non imputabile, il 

contratto è risolto e il vettore resti-

tuisce il prezzo di passaggio già 

pagato”. Nel caso di tampone posi-

tivo la prima cosa da fare - per 

poter ottenere il rimborso - è con-

tattare immediatamente la compa-

gnia aerea e provare la positività 

con un referto ufficiale, non di cer-

to con il tampone domestico. Ricor-

date di non aspettare l’ultimo mo-

mento, è fondamentale avvertire il 

prima possibile altrimenti diventerebbe 

difficile se non impossibile ottenere il 

rimborso dell’intero biglietto che sarà 

poi eventualmente restituito secondo le 

modalità con cui è stato comprato. 

E nel caso in cui ho prenotato un hotel? 

Non esiste una normativa europea che 

regola la rinuncia del cliente, ma l’arti-

colo 1463 del Codice civile italiano 

indica che se “l’impossibilità sopravve-

nuta” venisse dimostrata con un docu-

mento ufficiale, il rimborso dovrebbe 

essere garantito. Questo discorso vale 

solo per gli alloggi italiani. Il nostro con-

siglio è quello di evitare la lite e tener 

presente che, se prendiamo il Covid a 

un giorno dalla partenza, non è colpa 

nostra come non lo è dell’albergatore, 

al quale causiamo comunque una per-

dita. Bisogna, dunque rimanere aperti a 

soluzioni alternative.   

Oltre al volo e all’hotel, ho prenotato 

anche un’auto.  Cosa posso fare in que-

sto caso? 

La buona notizia è che la maggior parte 

delle prenotazioni consente la disdetta 

gratuita entro 48 ore prima del ritiro. 

Inoltre, quest’anno il settore è in over-

booking e quindi ciò significa che i no-

leggiatori saranno più flessibili. Si consi-

glia però di rivolgersi direttamente sem-

pre ai noleggiatori, evitando gli interme-

diari. 

E se la compagnia aerea mi propone un 

voucher al posto del rimborso? 

Molto spesso succede che quasi tutte 

le compagnie aeree, in caso di rinuncia 

per Covid, concedono un voucher da 

utilizzare in futuro. In primis, bisogna 

sempre provare a chiedere il rimborso 

in denaro dato che lo prevede la norma 

nazionale. Tuttavia, se la compagnia 

insiste sul voucher, meglio accettarlo 

piuttosto che iniziare una controversia. 

Non solo le compagnie aeree si rifiuta-

no di concedere i rimborsi, ma anche 

altri operatori, proponendo ai consuma-

tori voucher o buoni da utilizzare suc-

cessivamente. Nel caso in cui si accetta 

il voucher bisogna comunque ricordare 

che sono regolati dalle condizioni con-

trattuali del professionista che lo emet-

te. 

Mi trovo all’estero e prendo il covid. 

Cosa posso fare? 

Data la nuova ondata di casi a cui stia-

mo assistendo, è sempre meglio pensa-

re di stipulare un’assicurazione prima 

di partire per essere coperti dai costi di 

un’eventuale assistenza medica soprat-

tutto in quei paesi in cui è molto costo-

sa. Un’altra alternativa è quella di atti-

vare gratuitamente la tessera europea 

di assicurazione malattia (TEAM) che 

permette di usufruire dell’assistenza 

medica pubblica necessaria durante un 

soggiorno in uno dei 27 paesi membri 

dell’Ue alle stesse condizioni ed allo 

stesso costo (o gratuitamente in alcuni 

paesi) dei residenti del paese in cui ci si 

trova. 
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Sei incappato anche tu 

nella spiacevole situazio-

ne di dover ripagare a 

Blue Panorama il biglietto 

aereo o pagare una pena-

le poco prima dell’imbarco 

perché il tuo secondo/

terzo nome o cognome 

non risultava sul biglietto 

di imbarco?  

 
Devi sapere che questa 

pratica commerciale è sta-

ta sanzionata dall’Anti-

trust ed ora è stata am-

messa la class action di 

Adiconsum per rimborsare 

tutti i consumatori vittime 

di queste penali!  

  

Come aderire 

Per aderire alla Class Ac-

tion, Adiconsum ha predi-

sposto un Modulo che po-

trai compilare direttamen-

te online sul sito adicon-

sum.it 

  

Cosa serve per aderire 

Serve: 

la prenotazione del volo o 

la carta d’imbarco o un 

titolo equivalente al bi-

glietto  

la ricevuta o altro docu-

mento che attesti il paga-

mento effettuato in conse-

guenza dell’addebito subi-

to per l’applicazione della 

“policy del nominativo” di 

Blue Panorama con la da-

ta che coincida con quella 

di partenza del volo  

copia fronte/retro del do-

cumento di identità in cor-

so di validità. 

  

Chi può aderire 

Possono aderire tutti coloro 

che sono in possesso della 

documentazione suddetta, a 

patto che gli episodi risalgano 

al periodo 1° ottobre 2016-

13 febbraio 2020.  

  

Tempistiche per aderire 

Puoi aderire GRATUITAMENTE 

tramite Adiconsum, inviando 

il Modulo compilato e firmato 

entro il 30 ottobre 2022 op-

pure puoi procedere autono-

mamente inviando la tua ri-

chiesta al Tribunale entro il 

15 novembre 2022.  
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Decreto Aiuti 
convertito nella 
L. 91/2022 ha in-
trodotto delle si-
gnificative novità 
in fatto di rateiz-
zazione delle car-
telle di pagamen-
to. Soglia più alta 
del debito, più 
tempo per evita-
re la decadenza, 
moduli semplifi-
cati, compensa-
zione dei crediti 
vantati con la 
Pubblica Ammi-
nistrazione con 
debiti iscritti a 
ruolo. Vediamo 
di che si tratta  

 
Soglia del debito più 
alta 
Il Decreto Aiuti ha raddop-
piato la soglia dei debiti per 
cui chiedere la rateizzazio-
ne portandola da 60.000 a 
120.000, a patto che la ri-
chiesta venga presentata 
dal 16 luglio in poi. 

Nessuna documenta-
zione 
Non è più richiesta la docu-
mentazione attestante la 
temporanea situazione di 
difficoltà economica, con-
dizione necessaria nel pas-
sato per richiedere la dila-

zione per le cartelle di paga-
mento fino a 120.000 euro. 

Tempi più lunghi per la 
decadenza dalla rateizza-
zione 
Saranno 8, e non più 5, le rate 
non pagate, anche non conse-
cutivamente, che determineran-
no la decadenza dalla rateizza-
zione. Il Decreto stabilisce, 
inoltre, che non sarà possibile 
chiedere una nuova dilazione 
per gli stessi carichi, ma solo 
per quelli nuovi. 

Come chiedere la rateiz-
zazione fino a 120.000 eu-
ro  
Per i debiti fino a 120.000 euro 
si può chiedere la rateizzazione 
online secondo un piano ordi-
nario di massimo 72 rate (6 
anni): 

 entra nell’Area Riservata 
con le tue credenziali SPID, 
CIE o CNS 

 clicca su “Rateizza adesso” 
compila il Modello R1 e invia-
lo via pec agli indirizzi indicati 
nel form. 
 

Compensazione dei crediti 
Il Decreto introduce anche una 
novità riguardante la possibilità 
di compensare i crediti matura-
ti nei confronti della Pubblica 
Amministrazione con eventuali 
somme iscritte a ruolo. La mi-
sura si applica ai carichi affida-
ti all’Agenzia della Riscossio-
ne dopo il 30 settembre 2013ed 
entro il secondo anno antece-
dente a quello in cui è richiesta 
la compensazione. 
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Il Fondo 
di preven-
zione del 

sovrainde-
bitamento 
e dell’usu-
ra, gestito 

da Adi-
consum  

associazione 
difesa consu-

matori  
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Il Fondo 
di preven-
zione del 

sovrainde-
bitamento 
e dell’usu-
ra, gestito 

da Adi-
consum  

associazione 
difesa consu-
matori ade-

rente al sinda-
cato Cisl) su 
incarico del 
ministero 

dell’Economia 
e Finanze, ha 
deliberato un 

prestito di 
70.000 euro 

“anticipando” 
gli strozzini e 
salvando dal 
cappio dell’u-
sura tre fami-
glie: due resi-

denti in pro-
vincia Pesca-

ra, una in pro-
vincia di Chie-

ti. 
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ne o della fotografia 

 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in modo chiaro e diretto, intende 

offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi e conven-

zioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma 

che, in modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro 

famiglie la gamma dei servizi e convenzioni offerti dalla CISL su tut-

to il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’ Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  


